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OGGETTO: Sistemi di protezione attiva antincendio a Sprinkler realizzati secondo norme di riferimento 
diverse dalla EN 12845. 

 
In riferimento ai quesiti pervenuti con le note indicate a margine ed inerenti l’argomento in oggetto, sentite al 

riguardo le competenti Aree di questa Direzione, tenendo conto dello stato dell’arte concernente la normativa tecnica e 
di prodotto nonché dei contenuti dell’emanando decreto sui sistemi di protezione attiva antincendio, si fornisce un 
quadro di sintesi sulle problematiche prospettate. 

In linea generale, la norma EN 12845, recepita dall’UNI, rappresenta la regola dell’arte in ambito europeo per la 
progettazione dei sistemi sprinkler. Fatto salvo quanto prescritto per tali sistemi dalle disposizioni di prevenzione 
incendi che impongano eventuali particolari requisiti prestazionali o vincolino la progettazione a seguire una particolare 
norma, l’utilizzo, per ragioni che devono essere esplicitate nella documentazione tecnica, di norme di progettazione 
diverse ma comunque riconosciute valide a livello internazionale ed in grado di assicurare la realizzazione, in relazione 
allo specifico rischio, dell’impianto a regola d’arte, si ritiene possibile. 

Una volta effettuata la scelta della norma di progettazione idonea per la protezione del rischio in esame, il 
professionista è necessariamente tenuto a seguirla integralmente, inclusa la tipologia ed il dimensionamento 
dell’alimentazione idrica e delle eventuali misure accessorie. 

Per l’impianto realizzato con la norma prescelta dovrà essere poi prodotta la dichiarazione di conformità prevista 
dalla normativa vigente, corredata da una specifica attestazione, a firma del tecnico progettista, con l’indicazione della 
norma internazionalmente riconosciuta, applicata nella realizzazione e della idoneità della stessa ad assicurare la 
protezione dello specifico rischio, così come conseguito per gli impianti eseguiti secondo la regola dell’arte. 

Per quanto riguarda i prodotti, è fondamentale considerare congiuntamente tre distinti aspetti: 
1. Tutte le norme tecniche di progettazione ed installazione di tali sistemi contengono sempre i riferimenti di 

tutte le norme di prodotto dei componenti con cui i sistemi devono essere realizzati. Tale requisito è 
fondamentale affinché siano garantite le prestazioni attese del sistema. 

2. Trattandosi di installazioni fisse, tali sistemi ricadono nel campo di applicazione della direttiva 89/196/CEE 
“prodotti da costruzione”. Tale direttiva prevede obbligatoriamente la marcatura CE dei prodotti immessi sul 
mercato dell’Unione Europea e del SEE per i quali siano disponibili norme armonizzate di prodotto e sia 
terminato il periodo di coesistenza con le disposizioni nazionali previgenti. È questo, attualmente, il caso delle 
testine sprinkler (EN 12259-1), le valvole di allarme idraulico (EN 12259-2), le valvole di allarme a secco (EN 
12259-3), gli allarmi a motore ad acqua (EN 12259-4), gli indicatori di flusso (EN 12259-5). 
Inoltre per prodotti innovativi o che deviano da norma armonizzata, è possibile su base volontaria richiedere il 
rilascio di un benestare tecnico europeo (ETA) che rappresenta un percorso alternativo per la marcatura CE 
dei prodotti.  
Per i sistemi sprinkler si segnala che tale procedura è stata attivata, per quanto noto, dai fabbricanti per le 
testine sprinkler di tipo “ESFR” e per quelle di tipo “extended coverage”. 

3. Per quanto riguarda il gruppo di pompaggio antincendio a servizio di un sistema sprinkler, occorre notare che 
la norma EN 12845 cita la norma di prodotto prEN 12259-12, che non è ancora stata emanata dal CEN. 
Pertanto, pur essendo anch’esso un prodotto da costruzione, nelle more che la parte 12 della EN 12259 assuma 
lo status di norma armonizzata e sia pubblicata nella G.U.U.E., il gruppo di pompaggio deve recare la 
marcatura CE ai sensi delle altre direttive applicabili (ad esempio Macchine, Bassa Tensione e Compatibilità 
elettromagnetica 2004). 

Conseguentemente, qualora si ricorra a norme di progettazione diverse dalla EN 12845, è fondamentale che i 
prodotti ricadenti nel campo di applicazione delle parti da 1 a 5 della norma armonizzata EN 12259 siano in possesso 
della marcatura CE ovvero, per i prodotti innovativi o che deviano da norma armonizzata, di Benestare Tecnico 
Europeo, mentre per il gruppo pompa vale quanto indicato al precedente punto 3. Ai prodotti si applicano poi anche le 
diverse certificazioni di prodotto eventualmente richieste dalla norma di progettazione seguita (ad es. quelle rilasciate 
da FM Global, UL o altre analoghe). 

 
 
 
 



 

Quesito 1 
 

OGGETTO: Utilizzo degli standard FM Global e delle testine erogatrici sprinkler tipo ESFR 
 
Parere della Direzione Regionale 
 
Si trasmette il quesito pervenuto attraverso il Comando Provinciale Vigili del fuoco di Sondrio condividendo il 

parere del Comando. 
Si resta in attesa delle determinazioni di codesta Direzione. 
 
Parere del Comando  
 
Sì trasmette, per il seguito di competenza. l’allegato quesito di prevenzione incendi, prodotto dal tecnico che legge 

per conoscenza, rappresentando che questo Comando ritiene accettabile la soluzione proposta. 
 
Quesito del tecnico 
 
Il sottoscritto XXXXX sottopone il seguente quesito: 
Una attività industriale vuole assicurarsi contro i danni da incendio con la Factory Mutual Global, la stessa, a tal 

fine, richiede la realizzazione di un impianto di spegnimento sprinkler che rispetti le specifiche tecniche FM Global in 
alternativa alla UNI EN 12845. Tali specifiche derivano dalle Norme NFPA e sono sviluppate con l’ausilio di prove 
realizzate dal centro ricerche della Factory Mutual; esse risultano reperibili tramite il link 
www.fmglobaldatasheets.com.  

Nel caso specifico, trattasi dì un magazzino di prodotti finiti farmaceutici (sacche e flebo prevalentemente) stoccate 
su altezze dì circa 9,00 metri, FM Global principalmente richiede: 

• L’utilizzo di erogatori di tipo ESFR, con k=22,4 con funzionamento contemporaneo di 12 testine a 2,4 bar, 
installati a soffitto evitando di realizzare un sistema in rack intermedio; 

• L’utilizzo dì testine e gruppo dì pompaggio omologati FM Global 
Le suddette richieste risultano compatibili se si procede ad una classificazione del magazzino conformemente con le 

NFPA 13 (2007), classificazione che porta ad un Rischio Elevato 1 (EH1) con possibilità di utilizzare erogatori tipo 
ESFR senza testine in rack intermedie. 

Viceversa risultano difformi rispetto alla classificazione effettuata con la UNI EN 12845, classificazione che porta 
ad un Rischio alto HHS3, con l’obbligo di installare testine in rack intermedie con sprinkler di tipo standard. La UNI 
EN 12845 infatti non prevede l’uso delle testine di tipo ESFR. 

Pertanto si chiede se sia possibile, nella progettazione e realizzazione del suddetto impianto sprinkler, utilizzare gli 
standard FM Global in alternativa alla UNI EN 12845 

 
 
Quesito 2  
 

OGGETTO: Sistemi di protezione attiva contro l'incendio - Quesito 
 
Parere della Direzione Interregionale  
 
In allegato alla presente si trasmette il quesito pervenuto dal Comando di Vicenza inerente l’oggetto. 
Nel merito lo scrivente ritiene di condividere il parere del Comando, che legge per conoscenza. 
Si rimane in attesa delle determinazioni di codesto Ministero. 
 
Parere del Comando 
 
In questa provincia si sta realizzando l’ampliamento della Base dell’Esercito degli Stati Uniti d’America. 
I progetti sono stai esaminati da questo Comando essendo comunque territorio Italiano. 
Durante la realizzazione dei vari fabbricati e dei relativi impianti di cui all’oggetto è stato posto un quesito 

riguardante le norme di progetto e di prodotto da utilizzare, in considerazione di un contenzioso fra la ditta costruttrice e 
la committenza. 

Questo Comando,  ritiene che, le norme tecniche applicabili all’impiego siano sicuramente le norme UNI con 
componenti e prodotti marcati CE, ma sia possibile far riferimento anche alle norme NFPA con componenti e prodotti 
marcati UL Listed, essendo le stesse pubblicate da organismi di standardizzazione internazionale riconosciuti nel 
settore, antincendio. 

Inoltre si ritiene che non sia possibile utilizzare prodotti e componenti marcati CE sugli impianti progettati con le 
norme NFPA, a meno che, gli stessi prodotti non siano doppiamente marcati CE/UL Listed. 

Si rimane in attesa di un cortese riscontro. 
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